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Codice destinatario

Rifer. a nota n. del
Fascicolo W1
Settoctasyificazione

Uggetior Tntermediari non bancari. Sanzioni.

I1 Testo wunico bancario e il Testo unico della
finanza individuano le sanzioni amministrative applicabili
nei casi di violazione delle norme contenute nei medesimi

Testl unici ovvero nelle relative disposizioni impartite
talle autorita’ di vigilanza e disciplinano le orocedure che
conducono all’adozione deil provvedimenti sanzicnatori

amministrativi (art. 145 del Testo unico bancario e art. 195
del Testc unico della finanza).

La procedura discipiinata dall’art. 145 del Testo
unico bpancaric rappresenta il modello di riferimento nella
disciplira sanzionatoria deli’ordinamentc finanziarioc. A fale
vrocedura, infatti, si ispira quella relativa alle viclazion.
di norme in tema di attivita’ di intermediazione mobiliare,
centenuta neil’art. 195 del Testo unico della finanza.

Quest’/ultima procedura sanzlonatoria, in
considerazione della ripartizione delle funzieni di vigilanza
nel settore dell’intermediazione mobiliare tra la Ranca
d’Italia e 1la Consob, presenta taluni tratti distintiwvi
rispetto a guella disciplinata dal Testo unico bancario.

In particelare, la procedura ex art. 195 del Testo
unice della finanza e’ avviata su proposta della Banca
d"Italia o d ‘la Consob, sulla base di accertamenti relativi
ad aspetti rientranti nella rispettiva sfera di competenza.

In relaziocne all'evoluzione del guadro normativo,

-

all’esperienza maturata in sede di applicazione della
- disciplira e agili indirizzi giurisprudenziali in materia, 'si
rende necessaric prevedere una disciplina compiuta =
aggiornata deile diverse fasi in cul si articoia l’iter ver
n tapplicazione di sanzionli ammindstrative.
I el - .
; /
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Le disposizionl riportate in allegato Lrovano
applicazione nei confronti dei soggetti che operano presso i
seguentl intermediari non bancari:

1) intermediari finanziari iscritti nell’elenco
speciale previste dall’art., 107 del Testo urnico bancario o
istituti di moneta elettronica (IMEL);

I soclieta di  intermediaziocne mobiliare (SIMy,
societa di gestione del risparmio (SGR) e societa di

investimento a capitale variabile (SICAV).

La procedura relativa agli intermediari sub I) e’
disciplinata dall’art. 145 del Testo unico bancario, menlre
quella relativa agli intermediari sub II) ef disciplinata
dall’art. 195 del Testo unico della finanza.

Ta
ic

Le fasi salienti deile predette procedure sono
saeguenti “:

a) ﬁOﬂ*estazione delle irregolariza’ da parte della
Banca 4’ Italia

o) presentazione delle controdeduzioni da parte dei
soggettil interessati;

c) valutazione delle controdeduzioni da parte

aella
Banca d'Italia ed eventuale proposta di irrcgaziorne delle
sanzioni al Ministro dell'Ecconomia e delle Finanze:

d} emanazicne del decreto sanzicnatoric da par-e del
Ministro dell'Economia e delle Finanze;

) comunicazicone del decreto nz_vnator o ai
soggettl interessati e all’intermediari :esponsam¢¢e in
sciido da parze dellaz Banca df Italia,

Infine, si segrala che le disposizioni riportats in
ailegate relative alla procedura ex art. 19% del Teste unico
delia finanza si riferiscono sclo a fats: il cul accertamento
rientra nalla ccmpetsnza della Banca df Ita’i

# * S

La presente comunicazione sara’ pubblicata
Gazzette Ufficiale della Repuoblica italiana. mssa sa-a
altresi’ inserit nel sitec Internet della Ranca 4’ Itzlia
(www.bancaditaiia.i=).

Si pergeno distinti saluti.

' Nel caszo 42 procedura sanzionazoria ek art. 155 del
Testc unico della finanza, la proposta’di irrcgazicne delle
sanzicni (cfr. iett. T & Tormulata a’ Ministerc
deli'gconomia e delle Finanze e gli adempimenti richiamati
nelile 1ettere d} ed e) sono dif competenza del Ministero
medesimo.

0003081008
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ALLEGATO

SANZIONI E PROCEDURA SANZIONATORTIA AMMINISTRATIVA

SEZIONE I

DISPCSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

1. Fonti normative

*

La materia e’ d4di SC’pl’ﬂata dal sgeguenti articoli del
d.lgs. n. 385/93 {(Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di segulito “T.U.B.") .

- art. 133, che prevede ltapplicazione di sanzioni
amministrative pecuniarie in caso ai abuso di
denominazione

- artt 135 e 1440, che pravedono, tra lralero,
1 ppllcaz one di sanzioni amministrative pecuﬁlarle per
la Vi, OlaZ cne dellie disposizicni in materia di
rartecipazione al capitale &i intermediavri finanziari = di
IMEL &

143, che preveade l'applicazicne di Sanzioni
amministrative . pecuniarie per la viclazicne de le
o iy ~

.CnZ In materia di emissicne di va.cri mcbilia

"" f

B a 7.3

a anche a;le Te‘at ve dispos
articclari mparcite dalle aut
tizle, detarmina l’alei_aD¢L¢tq’ Zelle sa
nistrative pecuniarie, 1 scggetti destinacari nonché
importi minimil e massimi delle sanzions medesime;
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La materia e’ altresi disciplinaca dai aecuenti
in del d.lgs. 58/98 (Testo unico delle disposizioni in
a 23 intermediazicne finanziaria, al seguito

x 188, che prevede sanzicni amministrative cecuniarie
1 casc di abusc di dencminazione;

stabilisce sanzioni amminisg
-‘omissione delle cemunicazioni pravi
commi 1 e 2, 17, 80, comma 7, del medes
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art. 190, che indica le norme del T.U.F. la cul vioclazione
- estesa anche alle relative disposizioni generali o
particolari emanate dalla Banca d'Italia o dalla Conscb -
determina l'applicabilita’ delle sanzioni amministrative
pecuniarie, 1 sgoggetti destinatar: nonché gli importi
minimi e massimi delle sanzieni medeaime:

art. 1285, «<che disciplina 1la precadura sanziornatoria
amministrativa nel case di viclaziconi di cui all'art. 190.

Si richiamano, inoltre:

le disposizioni” della 1. 24 novembre 1981, n. 689,
modificate dal d.lgs. 30 dicempbre 188%, 0. 507, che
Lrovanc applicazione per gli aspetti dellia procedura
sanzionatoria non espressamente disciplinati dalltart. 1as
del T.U.B. e dall’art. 195 del T.U.F.;

Itart. 45 del d.lgs. 27 gennaioc 1892, n. 87, che indica le
norme del medesimo decreto legislativo la cui violazione

cdetermina 1'apolicabilita’ di sanzioni amministrative
Tecunliarie, 1 soggerti Jdestinatari nencié gli importi
minimi e massimi delle sanzioni e che pravede

llapplicabiliza’ dell'art. 145 del T.U.B.;
lrarc. 9, corma 2, del d.lgs. 28 lugilc 2000, n. 253, che
richiama la procedura prevista dallart. 195 del T.T.F. -ai

fini dell'appiicazione di ganzioni amministrative

pecunliarie nei casi d viclazione delle Zisposizicni

" ingrenti le precedure di reclamo per la szcluzicne ZHells

f

centroverslie in materia di benifici transfrontalieri -

art. 3, comma 3, del &.1. 25 settambra 2081, n 35¢,
cenvertito con anecdificazioni dalla 1. 23 nevembrs 2001, n.
<C2, che richiama la procedura pravista dall'art. l1ac del
T,J.3 al fini dell 'applicazicne shl sanzicni
amministrative pecuniarie nei casi di vielazione degli
ceblighi &i xitiro dalla circclazicne & Ci trasmigsicne
Cel’s bancorotzs e delle monete in  eura sogpette  di
fazlgita’;

Ltazt. 11, comma 2, della 1. 12 giugne 1872, n. 249, che
crevede l'applicabil della sanzione amminisc 3

ita S hA
becunia:ia prevista dail'art. 144, comma 1, del T.G.B. pe
la wviclazione delle disposizioni di cui alltar-. 9, comma
1, della legge medesima, concernenti: i termini e le
mcdalita’ di  consegra dei titoli ai pubblilici ufficiali
abilitati alla levata del protestc;

LI
i

-X. 29 settembre 1973, n. 602, come medificatce dal

il d.g
d.lgs. & febbralc 198%, n. 46, csoncernerte la discirlina
della

a riscossione mediants ruclo.
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2. Destinpatari della disciplina

Le presenti disposizioni sono diretts ai soggetti
che cperano presso gli intermediari di seguite indicsti
- intermediari  finanziari iscritce nell’'elenco speciale
previsto dall’art., 107 del T.U.B. (ﬂ;

= socleta’ di intermedizzione mobiliare (SIM) ;
- socleta’ di gestione del risparmic (8GR} ;
- gocieta’ di inveétimento a capitale wvar 1ablle {SICAV) ;
- 1stituti di moneta elettronica (IMEL) .
Sono sottopesti alla procedura sanzionatoria:

- coloro che svolgenc funzioni di amministrazicne, direzigne
c di centrollo;

i dipendent! ai quali e’ affidata, neill'ampito della
struttura aziendale, la respconsabilita’ di specifiche
funzioni pressc arse ¢ settori operativi;

- 1 raspensakili della revisione contabuu . eer la mancata
comunicazicne alla Banca d'Italiz dfF attd: o fatt: rilevati
nellc svelgimento dell'incarico, Tche possanc costituire
grave violazicne delle ncrme diSC1pllnant; lrattivicar di

~ntermediazicne mobiliare ovvero che pesganc pregiudicare

ia ccnt;nuLta' dell'imprasa o compertare vun  giudizic

negative, un giudizic con rilisv: ¢ una dicoiarazione ol
impogsibilita’ 4i esprimerz un giudizic sul kbilancic.

~a mede zima procadura Lrova aprlicagione nel

cui agli artieell 132, comma 3,

confrentl dei scggetti &i
cdel T.U.B. {induzione iz altzri del falsc convincimento -
gssere scttgpesti alla wvigilanza della Zanca 4d'Italia as
sensi dell’'art. 107 'T.G.B-); 38, commi 1 & 3, del T.U.Z2.
’pavtECLDaz;cne al capitale di banche e di sccieta’
firnanziarie Capogruppo) ; 140, comma 1, de_ T.U.B.
(comunicaziconli relative alla partecipazicne al capitale di
panche, 4. sccieta’ appartenanti a un SXUPPC banc-r*ﬁ e di

intermediarli <£finanziari); 143, del T.U.RB. ftemissione di
valor: wmobiliari); 189, del T.0.7, {parctecipazioni al
capitale) .

: I r+fer1men:_ a&l; intermediari Einanzia-i iscritti nell'elancso
speciale =ziguardanc anche §¢; irtermediar: esteri, iscritti nel
pradettc alencc speciale, che aobbianc gsperics la ;rocedu:a pravista
dali .M. 28 luglic 1294,
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.3. Responsabili dei procedimenti amminigtrativi

I vresponsabili ael procedimentc amministrativo di

cui alle Presenti disposi z*on* Sonoe - relativamente alle

fasi di competenza della Banca d’Italia (Sez. II - parr. 1.1
- 1.3) - 11 Titolare della E'l ale deila Banca d'Italia
competente per territorio e il Capc del Servizio
Concorrenza, Ncrmatliva e Affari Generali

) Sezicone II

PROCEDURA SANZICNATORIA
1. Fasi della procedura

La procedura dz irrogazione delle gsanzioni

amministrative prevista dall’art. 145 del T.U.B. si articola
nelie seguenti fasi:

- contestazicne delle irregclarita’

e

- presenta ne delle centrodeduzionis

- valutazicne delle ceontrededuzicni da rarte della Barca
d'Italia ed eventuale Lrecerosta di  irrogazicne dells
sanzicnl al Ministro dell 'Eccncmia e delle Finanze;

- emanzazlcore Jdel dec:etc sanzicnatorio da parte de’l Minisrro
dell Zconemia e delle Finanze;

- Ccomunlicazione

iy

rubklicazione del decreto.

La procecura disclplinata dall’art. 155 del -7.0U.F.
= leola nells medesime Fasi, fatto salve che ver gii
aspecti di veclta in volta specificati,

Il szrceedimento sanzionatoric ha inizic con  la
cenitestazicne formale da parte della Baﬂca d’'Italiaz, nei
conircenti dei goccgettl ritenuti egsponsapilii, delle
irregclarita’ riscontrats nell'egercizio aeﬁl'at:ﬂ'i:af di
vigiizanza. ' -

La contestazicne avviens med_ahte arpcsita nctifica

della lettera di ccntestazione entxro S0 glorni
dall'accertamentao (360 glorni per 1 soggetti residenti
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all'estero). Per le violazioni rilevate nel c¢orso di
Lspezioni svolte dalla Banca d'Italia, 1l cermine .decorre
dalla conclusione degli accertamenti presso 1l'intermediario;

per e 1irregolarita’ riscontrate durante l'attivitar 43
vigilanza informativa il termine decorre dal mementc in cui
la Banca d'italia wviene in pessesso di tutti gli elementi
i aih A o=

“tililioa qualificare compiutamente il fatto sotlo 1l prefilio
fanzicnatorio (normalmente dalla data di ricezione dells
ulteriori informazicni richieste all'intermediaric !

forni
da altre Autorita’)

e

rr

La lettera d4i contestazione, oltra agli elementi
formali idonei a qualificarla come atto di contestazicne
introduttivo della procedura sanzionatoria amministrativa,

ontiene:

- 1l riferimente all'accertamento ispettive, all'attivita’
di vigilanza o alla documentazicne acquisita, dalla gquale
sia emersa I'irregolarita’;

- la descrizicne dell'irregolarita’;

- 1'indicazione delle disposizicni viclate e delle ralative
norme sanzionatcrie;

- l'invito a far pervenire alla Ranca d'Ttalia eventuali
controdeduzioni nel termine di 30 giofni.

+

La lettera & contestazione viene notificata sull=z

base di guanto dispone llart. 14 cdella 1..625/1%81 che,  nel
richiamare le modalita’ previste dal codice 4&i procedursa
civilae, stazcilisce che la notificazicne posaa egssera
eflettuata anche da usn funzizna-vio dell'amministrazions che
ha accertato la violazicne {°

A tal fine, gli internedigri
tampestivamente ie informazicni ichleste
a'Italia, rslative al lucco e alla data A2
rasidenza e al codice figcale dei soggetti d
centestazicnl, impegnandosi a verificarne 1'asg

La ssnzione pecuniaria ha caratters pers
Peraltrec, ai szensi dell’ar-. 145, comma 1%, del 7.U.B. 1z
intermediari ai gquali appartcangcne  gii autorit delle
viclaziconi rispondeno in solide del pagamento della sanzione
e sScono tenutl a esercitare 1l diricto di regresse verso i
raspeonsabili. Analcga dispesizione e’ c¢ontenuta nell’art.
125, comma 9, del T.U.F.

ntl all idenza, l1a dimcra
¢ 1l demicilic zmen sianc neti, la nccifica della contestazicre noe

=’ cbhbligatoria.

Per I soggetiti zasidenti z11
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La Banca d'Iltalia procede, pertanto, alla
contestazione anche nel confronti del legale rappresentante
dell’ intermediario d&i appartenenza del soggettl responsabili
delle violazioni.

+.2 Presentazicne delle controdeduzioni

I scggetti responsabili delle viclazioni e gli
intermediari di appartenenza pcssonoe presentare

contrededuzioni in  ordine agli  addebiti contestati. Il
termine di 30 giorni per 1la presentazione degli scritei

difensivi, «che vannc trasmessi in duplice copia alla
competente Filiale della Banca d'Italia, decorre dalla data
di netifica della lettera di contestazione. Le

controdeduzioni possono avere carattere individuale ovvero
Sssere sottescritte da tutti 1 scoggetti interessati {iwvi

compreso il legale rappresentante dell’'intermediario) o da
alcuni di essi.

Zntro il medesimo termine di 30 giorni i gscggettl
destinatari delle contestazioni possonc chiedere alla
Filiale della Banca d'Italia di essere ricevuti per esporre
le proprie ragioni; di tali audizioni personali viene
radatto un sintetico verbale.

Nei casi in cul sussistanc particolari motivi che
impediscano 1l rispettc del termine” indicato vexr 1l'invio
dells controdeduzioni Q quandc sia stata ©resentata
un'istarza &l audiziore personale, i gscggetti  interessati
possone richiedere una breve proroga (di norma non superigre
al 15 giorni '

La mancata presarctazione di  concrodeduzicni nen
pregludica 1l seguitc della procedura sanziocnatoria.

1.3 Valutazicne delle controdeduzioni

La Banca d’'Italia valuta le controdeduzioni, tenendc
anche ceontc del complesso delle informazioni raccooltse.

L'eventuale prepesta per 1l'irvogazione delle sanzioni e
formulata dalla Banca d'Italia entro 180 giorzmi dalla
scadenza del termine rer la Dresentazione delle

sontrodeduzioni o per o svolgimente di audizicni personali
da rarte del scggetto the ha ricevuto per ultime la notifica
della contestazicne.

Nel casc in -cuil gi rendanc necessar: ulteriori atti

istrucktori, ivi compresi accertamenti di caratters
ispettivz, la Banca &'Italia puc’ sospenders la procedura
finc a uT massimc di 120 gioxni, dandcne motivata

comunicazicne g tutti gli interessati.
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La Banca 'Ttalia comunica all'interessato ia

chiusura del procedimento nel case in cui gli element: di
difess presentati, covverc le altre informazricni raccolte,
gianc ritenuti idonei a giustificare i fatri oggetto di

. F ™ [ .
contestaziene (%) . Resta, comungue, ferma la possibilita’ per
12 Banca d'Italia di effettuare | L dd

SLiorLuare  interventi 4l vigilanza
volti ad assicurare la sans € prudente gesticne degli
intermediari e d4i richiamare i responsabili azlZendali a1
puntuale risgpetto delle disposizioni di vigilanza.

Ove sussistano gli estremi per l'applicazione delle
sanzionl amministrative, 1la Banca d'Italia invia al Minist
dell'Becenomia e  ‘delle Finanze, per il tramite della
Segreteria del Comitato interministeriale per il credito e
il risparmic (CICR)}), una proposta motivata, unitamente alle

ro

lettere di contestazione, alle controdeduzioni e
all'eventuale verbale di audizione deil scaogetti
respcnsabili,

La proposta per l’i1rrogazione delle sanzicni
fecrmulata ai sensi dell’are. 155 del T.U.F. e-

indirizzata
al Ministero dell’Economia e delle Finanze.

L'entita’' della sanzione, stabilita entro i limica

edittali oprevisti dalla lagge,” viene crepcsta avendo
rigquardo ai criteri fissati Galla 1y 689/1881. In tale

ambito, 1la gravita’' della violazione rviene valutata tenende
g

=l

corto, tra l'altro, delle censeguenzae della medegima sulla

situazione tecnica aziendale — con riguarde anche. alle
dimensicni dell'intermediario - avVvVero sulla

rappresentazicne della situazicne comunicara alla RBarcca
d'Italia. ‘

Conseguentemente, per la fissazicre dell'entitca’
Cella sanziome wilevano altrasi’

- le ipctesi di piu’ viclazioni della medesima dispcs

ispesizicne
cvverc di violazicne di diverse dispcsizicni ceompiuta cor
un'unica azione cd cmissione;
- 1 casi di raiterazione della condotra irregolars;
- l'assunzicne nei confronti degli lntermediari, ai guali i
responsabil.  appartengono, di provvedimenti soecilici,

Al sensi dell’art. 7 dellsz 1. e89/.982, Ths  sgancisce
L'intrasmissibilical agli eredi delliobblizazicne relativa alla
sanzicne irrogata, la procadurs sanzicoatoria si estingue in casc 4i
decesso del soggetisc interessate.

—
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1.4 Emanazicne del decreato sanzionatorio

L'emanazione del decrato di
Sanzioni amministrative a’ di
dell’'Economia e delle Finanze.

lrrogazione delie
competenza  del  Minigtro

Nel caso di oprocedura sanzionatoria disciplinata

daLlfart. 165 del T.U.F., all'emarazione del decreto
Sanzicnatorio provvede i1 Ministero dell'Econcmia e dellie
Finanze.

1.5 Comunicazicne e pubblicazione del decreto sanzionatorio

La Banca d'Italia comunica i decretl sanziocnatori
agli interessati e all’intermediario solidalmente
responsabile.

La Banca d'Italia trasmette, contestualmente alls
comunicazione del decreto, copia della rroposta di
irrogazicne delle sanziens: amministrative, nella quale e-
contenuta la metivazione del Erovvedimento.

Il decrsto sanzicnatorio af pubblicato per estratto
nel 3cllettino di Vigilanza delia Banca c'Italiia.

[

Il decrsto 4i applicazione detle sanzion- rrevisto
dall’art. 144, commi 3 e 4 dei T.7.B. e’ pubblicato pexr
estratto, entro 30 gicrni dalla data della notificazione, a
tura e spese dell’intermediaric, della sccieta’ ¢ dell’enta
al cquale appartengono i responsabili delle violazicni, su
almenc due gquotidiani a J3iffusions nazicnale, 41 cul un
cenomice. Dell'avvenuta pukblicazicne 2’ data notizia ali
nca d'Italia.

Nel casoc di preocedura sanzicraroria &
- 133 del T.U.F., a =zali adempimenti provvede 11
© dell’'Zconcmia e delle Finanze: e’ srevista altegi’

-

lcazicne per estratto sul bellettire della Banca
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Calia Inclicre, i1 Ministern dell'EZccromia e delle
iranze, su richiesta dell’'autoriva’ nropcenente, tenuto
cnts  della natura della viclazicne = degll intersssi
cinvolti, pue’ stabilire modalita’ ulteriori per dare
ubrlicita’ al provvedimence, ponendo ls ralative spese a
arico dell’autore della 7:clazione.

2. Esecuzicne 2 impugmativa del provvredimento
i dell'art. 145, comma 3, del T.U.2., a
2 sicne della Sanzioni amministrative si rovv
ediante ruclc, seccnde I cermini e le mcdalita ravi
i
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. 23 settsmbre 1973, n. 602, come modificato
lgs. 26 febbraio 1999, n. 46.
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"BANCA D MALIA

I scggetti sanzionati

dannc tempestiva comu
del pagamento effettuato all’i

nicazione
ntermediario di appartenenza .
' In  casc 41 inadempianza delle
interessate, gli intermediari, Civilmente responsabili  del
Pagamento della sanzicne, subentrano nell'oﬁbligazione e
SCHC  tenuti a esercitare 11 diritto di regresse verse i
respensabili, )

persone fisiche

Alle sanzioni amministrative non si

16 della. 1. 689/1981, che ammetre
ridotta. '

applica 1'zrt.

il pagamentc in misura
, _

Il decreto sanzionatorio PuC’ essere impugnato entro
30 giorni dalla data d4i comunicazione dinanzi alla- Corte
d'Appello di Roma. Entro lo stesso termine 1l'cpposizicone
deve essere notificata alla Banca d'italia

Centre il decretc emanate al sensi dell’art. 195 del

A e a
T.U.F. e’ ammessa oppesizione alla Corte d’Appellc del luogo
in cui ha sede 1’intermediario cui appartiene l'autore della

vicolazicne. Nei casi in cul tale criterio nen sia
applicabile, e’ competente la Corts d'Appello del luocgoe in
cul la viclazicne e’ stata commessa. L'opposizicne e

nctificata al Ministero dell’Econcmia e delle Finanze e alla
Banca d'Italia entro 30 giorni dal?a comunicazione del
crovvedimento, =

Con riferimento alle richieste degil int=ressati 41

o

ty
D

re, a fini di difesa in giudizio, Ia decumentazien

1 prccedimenti ganzicnatori, va coonsiderata i
t perscnale di  tali prcoecedimenti, che
ane esclusivaments 1 scggettl ritenuti respenszabil;
irregolarita’ per 1 quall e’ stata irrogata una
one Oé&uniaria. In tale contesto, avuta anche pregente

tutela ass.curata dail'ordinamento ai dati personali, i
Girittc di accessc alla documentazione amministrativa e
riccrosciute, <cn le limitazioni e le esclusicni: crevists ‘n
bass alla 1. 7 agestc 1990, =n. 241, sclo ai titcla;i di
interessi dircetcl e perscnall pex la parte del procediments
di lorc pertinenza.
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La presentazzone dell'opposizione non sospende 11
pagamento delia sanzione.

La Banca d'ltalia, mnel cogtituirsgl in giud%ZL
rresenta le cgservaziconi a difesa della legzttlm;ta’ ag}l;
crocedura sanzicnatoria amministrativa e depcosita i.relativi
accumenti.

L1 decreto dellaz Ccrtes d'Appello e pubblica;o per
astracty nel Bollettino di Vigilanza dells 3anca d'Ita 1§.
‘ 1




